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FINCANTIERI; DIREZIONI NAVI MILITARI; GHINI (UILM):  “A RIVA-MUGGIANO SI 
COSTRUIRÀ LA NUOVA NAVE MULTIRUOLO ‘LPD’ ORDINATA D ALLA MARINA DEL 
GOVERNO ALGERINO. PER NOI È UNA BUONA NOTIZIA”; “UN  FLOP LO 
SCIOPERO DEI METALMECCANICI CGIL NEI SITI DEL GRUPP O” 
 
Dichiarazione di Mario Ghini, segretario nazionale della Uilm 
 
 
 “La nave multiruolo ‘Lpd’,  commissionata dalla Marina algerina, si farà nel cantiere 
integrato di Riva Trigoso-Muggiano. La commessa è la prima conseguenza dell’intesa tra 
Fincantieri, Uilm e Fim sulla divisione navi militari e del largo consenso tributato dai 
lavoratori interessati dall’accordo in questione”. Lo rende noto Mario Ghini, segretario 
nazionale della Uilm e responsabile del settore della cantieristica all’indomani dei risultati 
della consultazione tra gli addetti della Direzione navi militari di via Cipro a Genova. “I 
lavoratori si sono espressi sfiorando il 70% dei sì –ha ricordato Ghini- e non hanno fatto 
altro che ribadire il consenso già manifestato nei giorni scorsi  nei siti di Riva Trigoso e 
Muggiano, con percentuali addirittura superiori del 10% a quello registrato nella sede del 
capoluogo ligure”. 
Il dirigente sindacale entra nel merito della nuova commessa: “L’azienda – ha sottolineato- 
ci ha comunicato ufficialmente che la nave ‘Lpd Algeria’ rientra tra le allocazioni di unità 
militari  estere la cui produzione non è prevista presso la committenza. Quindi si farà nei 
siti della Direzione Navi militari. Per noi è una buona notizia”. Infine, un commento sullo 
sciopero della Fiom di oggi: “Ci giungono ora i dati delle presenze dei lavoratori nei cantieri 
del Gruppo. Lo sciopero dei metalmeccanici della Cgil non ha funzionato negli stabilimenti 
Fincantieri e ciò è un ulteriore riprova del buon  lavoro svolto da Uilm e Fim nel settore in 
questione” 
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